NATALE DEL SIGNORE – MESSA DELLA NOTTE
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,1-14) 


In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Il Natale viene dentro di noi oggi con l'augurio che il Bambino nasca nella nostra vita. Si presenta piccolo, inerme, ma tiene nella sua piccola mano il mondo e la storia. Oggi io posso entrare nella sua scia di luce e sperimentare dentro di me la nascita di una nuova umanità, quella del Verbo incarnato, per vivere in modo nuovo, imbastendo la mia esistenza quotidiana sulla nuova legge dell'amore e del dono di sé. E' questo l’augurio più bello che possiamo farci a Natale.

BAMBINO
Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra
pace agli uomini, che egli ama. 
(Lc 2,14) 
Bambino sei perché Figlio del Padre
bambino ancora tra tanti bambini
sei entrato nel gioco della vita
e hai saputo conservarti bambino.
Bambino nella povertà della nascita
bambino nel terrore della fuga,
sulle braccia tremanti di Simeone,
bambino nel candore della disputa
giocando di sapienza coi dottori.
Bambino a Nazareth, sempre sottomesso,
Bambino quando la Madre ti chiama
a dare disposizioni ai servi e, 
nell’incanto del miracolo, gusti
il vino nuovo preparato da un bambino.
Bambino all’ombra dello Spirito
che il Padre proclama Figlio Bambino.
Bambino che fa camminare il paralitico
offrendo insperatamente il perdono dei peccati.
Bambino in tutte le opere ed i segni
che non ti esaltano perché fatti dal Padre per te;
bambino giacché agisci sempre per Lui
senza attribuire nulla a te stesso.
E’ il bambino che gioca moltiplicando
seriamente i pani, facendo pescare
grossi pesci miracolosi, risuscitando morti 
e baciando lebbrosi guariti.
Perché bambino, hai potuto 
dare te stesso come acqua viva 
che zampilla eternamente come luce
che dirada le tenebre più oscure.
Sei divenuto pane da mangiare
per saziare la fame dei nostri cuori.
Bambino sei perché entri nella croce
accettando di non fare la tua volontà.
Bambino perché sei generoso
da morire per i cattivi e scegli, come
compagno di gloria, il malfattore.
Proprio perché bambino sei risorto
fuori del tempo, non ti consumi perché 
fonte inesauribile di vita nuova. 
Il Bambino è eterno e non muore mai 
perché il Padre lo ama 
e lo fa vivere in noi con la sua Parola. 
Sei tanto bambino che puoi 
far diventare bambini anche noi 
per gioire della vita e dell’amore, 
facendo a gara chi é più bambino dell’altro. 
Tu sei il Bambino Santo che vuole
nascere in noi per farci diventare bambini 
per il gioco del Regno dei cieli.
Padre benedetto 24, xii, 2013
